A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Aggiornamento raccomandato 

del firmware per i dischi Seagate 


Le unità delle serie 
DiamondMax 22, 
Barracuda 7200.11 ed Es 
sono quelle da verificare. 


LETTERA DEL MESE 


R ecentemente ho acquistato un 
disco fisso Seagate Barracuda 
7200.11 da 500 Gbyte per aumenta¬ 
re la capacità di archiviazione del 
mio computer. In alcuni gruppi di di¬ 
scussione ho letto che i dischi di 
questo produttore possono causare 
perdite di dati o altri gravi malfun¬ 
zionamenti. Avete informazioni al ri¬ 
guardo? Lettera firmata 

I problemi di funzionamento di alcu¬ 
ni modelli specifici di hard disk Sea¬ 
gate della serie Barracuda 7200.11 
sono stati al centro di molte discus¬ 
sioni in Rete. I primi esemplari dei 
dischi da 1 Tbyte e 1,5 Tbyte, infatti, 
hanno manifestato blocchi improvvi¬ 
si o irregolarità nel flusso dei dati du¬ 
rante lo streaming a bassa velocità, 
come nella riproduzione audio/vi¬ 
deo. In questi casi, l'esecuzione di te¬ 
st diagnostici sul bus Ata ha portato 
alla luce continue condizioni d'erro¬ 
re (Afa frozen e Afa resetting) a cari¬ 
co del disco. Queste anomalie erano 
particolarmente gravi nelle configu¬ 
razioni Raid, in quanto il controller 


Fjte Cfcdfto itsuotea fonatorie S&yieèbn inrore 

* C a & http:J,isipDOft.5M03te. 

Più vMfcaH ^ Come riapre ubine notile 


Seagate 


Mo4el .Ntuabei 



The model number entered is or thè list of ootentiaily affected drives. we 
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Seagate ha messo a punto un'importante revisione 
del firmware per i dischi fissi delle serie Barracuda 7200.11, 

ES.2 Sata e DiamondMax 22. Una verifica sul sito Web 

del produttore rivela se la propria unità richieda l'aggiornamento. 


dedicato poteva marcare l'unità co¬ 
me difettosa e disabilitarla oppure, 
peggio ancora, attivare le procedure 
previste in caso di perdita di dati. I 
sintomi potevano poi ulteriormente 
aggravarsi fino a rendere il disco 
inaccessibile anche all'accensione 
del Pc. 

Dopo un lungo periodo d'investiga¬ 
zione, Seagate ha pubblicato un ag¬ 
giornamento del firmware per risol¬ 
vere il problema, ma, probabilmente 
per la fretta di rilasciare una soluzio¬ 
ne, la prima versione è risultata erro¬ 
nea e ha reso inutilizzabili gli hard 
disk su cui era stata installata. Que¬ 
sto fallimento ha avuto una grande 
eco sui siti Web specializzati e ha im¬ 
pegnato Seagate nella messa a punto 


Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


di un nuovo firmware, questa volta 
funzionante al 100%. Tutta la vicen¬ 
da, però, è costata all’azienda un 
grave danno d'immagine. Il bolletti¬ 
no ufficiale pubblicato da Seagate 
raccomanda ai possessori dei dischi 
fissi Barracuda delle serie 7200.11, 
ES.2 Serial Ata e DiamondMax 22 di 
eseguire una verifica sul sito Web di 
supporto tecnico, previo recupero 
della sigla del modello, del numero 
di serie e della revisione del firmwa¬ 
re installato. Quest'operazione è 
eseguibile sia con il software dia¬ 
gnostico SeaTools sia da Gestione 
periferiche di Windows. 

La pagina http://support.Seagate, 
com/firm ware/dri ve_ config. h tml ri - 
porta alcune utili indicazioni al ri¬ 
guardo. Una volta ottenute le infor¬ 
mazioni ci si potrà collegare alla 
pagina http://support.seagate.com/ 
modelcheck per controllare se sia 
richiesto l'aggiornamento. 

La procedura è la seguente: 

1. Inserire la sigla completa del di¬ 
sco nell'apposito spazio e premere 
il pulsante Validate. 
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2 . Un messaggio avviserà se sia ne¬ 
cessario procedere alla verifica del 
numero seriale. 

3 . Se così fosse, collegarsi all'indi¬ 
rizzo https://appsl .seagate.com/ 
rms_af_srl_chk/ e digitare il numero 
di serie dell'hard disk (se ne posso¬ 
no controllare fino a 50 alla volta). 

4 . Premere il pulsante Submit. Un 
messaggio informerà se sia richiesto 
raggiornamento del firmware e pro¬ 
cedere di conseguenza. 

Ancora sulla scheda 
madre Asus P5KC 
e la riproduzione 
audio/video 

V i scrivo per chiedervi se, ad og¬ 
gi, esista una soluzione nota a 
un problema che ho riscontrato con 
la scheda madre Asus P5KC in confi¬ 
gurazione Raid. Ho già letto sui pre¬ 
cedenti numeri della rivista e su al¬ 
cuni forum sul Web le esperienze 
degli utenti che si sono imbattuti 
nello stesso inconveniente: con un 
batteria di dischi Raid, la riproduzio¬ 
ne di file Mp3 e di filmati procede a 
scatti. 11 difetto, anche a vostro dire, 
sarebbe imputabile al controller 
Raid e un aggiornamento del Bios 
avrebbe potuto risolvere. Essendo 
trascorso diverso tempo da quando 
ho letto il vostro articolo e avendo 
continuamente aggiornato sia il Bios 
sia il sistema operativo (Windows Vi¬ 
sta Ultimate SPI e XP Professional 
SP3), non ho ancora trovato una so¬ 
luzione diversa da quella di usare gli 
hard disk in modalità non Raid. Il 
componenti del mio Pc sono: scheda 
madre Asus P5KC, processore Intel 
Core 2 Duo E6400, quattro moduli di 
memoria da 1 Gbyte Team Elite Ddr 
2 PC6400, due schede grafiche 
Sapphire ATI Radeon HD 3870 con 
512 Mbyte di memoria video, due di¬ 
schi fissi Maxtor da 250 Gbyte Serial 
Ata 2, masterizzatore Dvd Nec Op- 
tiarc AD-7201S0, alimentatore Coo- 
ler Master RealPower da 620 watt. 

Walter Delfino 

Dal nostro ultimo articolo sono stati 
individuati altri metodi che posso¬ 
no contribuire almeno a ridurre i 
problemi di riproduzione audio/vi¬ 
deo nelle configurazioni hardware 
basate sulle schede madri Asus 
della serie P5K. In particolare, è 
stata segnalata la possibilità che 


Sostituzione del processore 

e della scheda grafica 

H o un Pc composto da una scheda madre Asrock A780Ful- 
IHD, processore Athlon 64 X2 6000+, 4 Gbyte 
di memoria TwinMos CI5, disco fisso 
Western Digital da 320 Gbyte Serial Ata 
2, scheda grafica Asus GeForce 
8800GTS. Premesso che uso il Pc per 
montaggi video, giochi e altro, vorrei so¬ 
stituire il processore con un Phenom X3 
720 Black Edltlon o Phenom X4 940 Black 
Edition (massimo consentito dalla mia 
scheda madre) ed eventualmente la sche¬ 
da grafica con una Radeon HD 4870. La 
mia domanda è se ne valga la pena. La dif¬ 
ferenza tra il sistema attuale e quello indi¬ 
cato sarebbe notevole? Nicola Albano 



Phenom II X3 720 Black Edition, 
un processore con un rapporto 
prezzo/prestazioni molto interessante. 


Il processore AMD Phenom II X3 720 Black Edition è basato sull’interfaccia socket AM3, rag¬ 
giunge una frequenza operativa di 2,8 GHz ed è dotato di una cache interna di 6 Mbyte. Il col- 
legamento al sistema avviene attraverso il bus HyperTransport a 2 GHz. Il Phenom II X4 940 
Black Edition adotta invece un’interfaccia socket AM2+, opera a 3 GHz e sfrutta un bus Hyper¬ 
Transport a 1,8 GHz. Gli Athlon 64 X2 6000+ (core Windsor) sono processori per socket AM2 
e operano a 3 GHz con un bus HyperTransport a 1 GHz. La variante con core Brisbane lavora a 
una frequenza più elevata (3,1 GHz), ma ha una memoria cache di dimensione inferiore rispet¬ 
to al precedente, essendo stata sviluppata per configurazioni hardware a ridotto consumo ener¬ 
getico. La scheda madre del lettore è compatibile con tutti i processori descritti e per installare 
i Phenom II basta aggiornare il Bios alla versione PI.30 o successiva. Sostituire l’Athlon 64X2 
6000+ con uno dei due Phenom II incrementerà la potenza di elaborazione, anche se la fre¬ 
quenza operativa della Cpu Athlon attuale è molto vicina a quella delle nuove Cpu e che le con¬ 
figurazioni dotate di tre e quattro core apportano particolari benefici solo con i software studia¬ 
ti per il multi-threading come, per esempio, la compressione video in formato Mpeg-4. Allo 
stesso modo la sostituzione della scheda grafica GeForce 8800GTS, componente già di buon li¬ 
vello, con una Radeon HD 4870 apporterà sicuramente benefici con i software ludici, ma non 
avrà ripercussioni sostanziali con gli applicativi di produttività. Considerando che sia i proces¬ 
sori Phenom II sia la scheda grafica Radeon HD 4870 sono prodotti al top della gamma e con 
un prezzo di listino non trascurabile, è probabile che l’aumento di prestazioni ottenibile non sia 
commisurato all’esborso economico. 


durante il setup di Windows il si¬ 
stema di rilevazione delle periferi¬ 
che installi il "Microsoft Uaa Bus 
Driver For High Definition Audio" 
e che questo non venga poi elimi¬ 
nato automaticamente durante il 
caricamento dei driver specifici 
per l'adattatore audio onboard. 

Il conflitto tra i due software di ge¬ 
stione produce così il malfunziona¬ 
mento. La soluzione è abbastanza 
semplice: 

1. Da Gestione periferiche entrare 
nel ramo della configurazione 
hardware che comprende le Perife¬ 
riche di sistema, scorrere la lista fino 


alla voce indicata in precedenza e 
dal menu contestuale disinstallarla. 

2 . Scorrere nuovamente la lista per 
verificare se siano presenti altre 
istanze di questo driver e rimuoverle. 

3 . Scaricare e installare la versione 
più aggiornata dei driver dell'adatta¬ 
tore audio. 

4 . Riavviare il sistema. La periferi¬ 
ca dovrebbe ora essere configurata 
correttamente e operare in modo 
regolare. 

Un'altra procedura che, in diversi 
casi, sembra aver risolto il problema 
è la seguente: 
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1. Nel menu Visualizza di Gestione 
periferiche spuntare la voce Risorse 
per tipo. 

2. Espandete il ramo relativo al¬ 
l'assegnazione degli Irq e verificare 
se l'adattatore audio della scheda 
madre condivida l'interrupt con un 
altro dispositivo. 

3 . Se così, modificare se possibile 
la disposizione delle schede negli 
slot Pci/Pci Express in modo da eli¬ 
minare la sovrapposizione. 

4 . Se il dispositivo in conflitto con 
l’adattatore audio fosse un altro 
componente onboard, lo si dovreb¬ 
be disabilitare dal Bios oppure si 
dovrebbe disinstallare il driver spe¬ 
cifico, ricorrendo al software di sup¬ 
porto generico fornito con Win¬ 
dows. I due dispositivi che più fre¬ 
quentemente condividono lo stesso 
Irq con l'adattatore audio sono il 
controller Raid e il controller Usb 
integrato nel southbridge. 

5 . Per sostituire il driver del con¬ 
troller Usb, selezionarlo con il tasto 
destro del mouse e scegliere Ag¬ 
giorna driver. 

6 . Seguire la procedura guidata e 
nella lista dei driver disponibili fare 
clic su "Standard Universal Pei to 
Usb Host Controller". 

7 . Completare l'installazione e 
riavviare il sistema. 

8 . Tornare nella sezione Irq di Ge¬ 
stione periferiche e verificare se al¬ 


tri dispositivi condividano l'interrupt 
con l'adattatore audio. Se il control¬ 
ler Raid Jmicron Jmb363 si sovrap¬ 
ponesse si dovrebbe eseguire l’ope¬ 
razione di cui al punto 5 e poi instal¬ 
lare il driver generico " Standard 
Dual Channel Pei Ide Controller". 
Così facendo si perderebbe la fun¬ 
zionalità Raid, ma resterebbe possi¬ 
bile utilizzare il canale Ide dell'inte¬ 
grato Jmicron Jmb363. In alcuni ca¬ 
si, eseguire questa operazione ri¬ 
chiede di riavviare il sistema in mo¬ 
dalità provvisoria. 

Alcuni utenti hanno segnalato che 
il problema era dovuto a un'impo¬ 
stazione predefinita errata utilizza¬ 
ta dalla procedura d'installazione 
del software a corredo della scheda 
madre. Sembra che il pacchetto dei 
driver per il controller Jmicron sia 
installato, di default, con i parame¬ 
tri specifici per le periferiche Serial 
Ata, anche se i dispositivi collegati 
sono di tipo Parallel Ata. Le memo¬ 
rie di massa sono quindi configura¬ 
te come Scsi in Gestione periferiche 
e causano il malfunzionamento. In 
questo caso, per risolvere il proble¬ 
ma si devono disinstallare i driver 
Jmicron Jmb363 dal Pannello di 
controllo e poi procedere al carica¬ 
mento della versione più aggiorna¬ 
ta, scaricabile via Ftp da driver.jmi- 
cron.com. tw. 


Compatibilità 
dei dischi fissi 
di grandi dimensioni 

H o un Pc composto da una sche¬ 
da madre Asus P5N-E Sii, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E6420, 2 
Gbyte di Ram Ddr 2 a 800 MHz, di¬ 
sco fisso Maxtor da 160 Gbyte, 
scheda grafica Sapphire ATI Ra- 
deon X1550. Vorrei acquistare un 
nuovo disco fisso e la mia scelta è 
caduta su un Seagate da 1,5 Tbyte 
con interfaccia Serial Ata 2. 

I dischi di capacità così elevata 
possano causare problemi d'incom¬ 
patibilità hardware o software, per 
esempio con le utilità di defram¬ 
mentazione? Sono risolvibili parti- 
zionando l'unità? Luca Maccioni 

Per l'accesso ai dischi fissi con in¬ 
terfaccia Ata, il vecchio metodo 
d’indirizzamento geometrico Chs 
( Cilindro, testina, settore) è stato 
rimpiazzato ormai da diversi anni 
dallo schema Lba (Logicai block 
addressing), che consiste nella tra¬ 
duzione dei parametri fisico/logici 
Chs del disco in un'enumerazione 
progressiva dei blocchi logici a par¬ 
tire da Lba=0. Nella sua prima ver¬ 
sione, il metodo Lba adottava un 
indirizzamento a 28 bit: poteva cioè 
gestire fino a 2 28 blocchi logici 
(268. 435.456 blocchi). Poiché i set¬ 
tori hanno una dimensione di 512 
byte, ciò risultava in un limite di 
137 Gbyte per unità (per conven¬ 
zione, in un disco fisso 1 Gbyte 
equivale a 1 miliardo di byte). 

L'indirizzamento Lba è stato poi ri¬ 
visto e la numerazione dei blocchi 
avviene ora con un contatore a 48 
bit. In questo modo è possibile ge¬ 
stire periferiche con capacità mas¬ 
sima di 144 Pbyte (1 Petabyte equi¬ 
vale a 1.000 Tbyte). Possiamo quin¬ 
di rassicurare il lettore: una volta 


Lo schema 
d'indirizzamento Lba 
a 48 bit gestisce dischi 
fino a 144 Pbyte. 
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tanto è stato sviluppato uno stan¬ 
dard che sarà in grado di tenere il 
passo con lo sviluppo tecnologico 
ancora per molti anni. 

Non ci saranno quindi problemi 
nell'installare il disco da 1,5 Tbyte 
nella sua attuale configurazione 
hardware, che supporta pienamen¬ 
te le specifiche Lba a 48 bit. Un al¬ 
tro fattore che può influenzare la 
gestione delle memorie di massa è 
il file System utilizzato dal sistema 
operativo. Anche sotto questo pun¬ 
to di vista, però, non dovrebbero 
presentarsi problemi. 

Tutti i sistemi operativi implemen¬ 
tano ora file System adeguati alle 
memorie di massa di ultima gene¬ 
razione. In Windows il formato 
Fatl6 è stato aggiornato e sostituito 
da Fat32, che gestisce partizioni da 
8 Tbyte. Anche considerando alcu¬ 
ne limitazioni intrinseche della 
struttura del boot sector negli hard 
disk con settori di 512 byte, è sem¬ 
pre possibile indirizzare senza pro¬ 
blemi partizioni fino a 2 Tbyte. 
Nella pratica, però, è più probabile 
che gli utenti preferiscano file Sy¬ 
stem più efficienti e strutturati in 
maniera moderna, come Ntfs, di¬ 
sponibile in tutti i sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia Nt. 
Questo file System è in grado di ge¬ 
stire partizioni di 16 Tbyte mante¬ 
nendo una dimensione del cluster 
di soli 4 Kbyte. Sono però supporta¬ 
te dimensioni del cluster fino a 64 
Kbyte, che consentono di indirizza¬ 
re volumi fino a 256 Tbyte. 

I primi problemi potrebbero pre¬ 
sentarsi con i dischi di dimensione 
superiore ai 2 Tbyte: in questi di¬ 
spositivi potrebbe essere necessa¬ 
rio eseguire una divisione dello 
spazio, in quanto la partizione di 
boot (quella che contiene il sistema 
operativo) attualmente non può su¬ 
perare i 2 Tbyte. Per recuperare la 
capacità eccedente delle memorie 
di massa di dimensione superiore 
sarà necessario creare una seconda 
partizione. 

Per quanto riguarda le utility di de¬ 
frammentazione non dovrebbero 
presentarsi incompatibilità: non ci 
sono infatti cambiamenti nella 
struttura del file System al variare 
della dimensione della partizione. 
Inoltre, queste utility accedono al 
disco tramite le funzioni di 
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Schede madri con supporto per i processort AMD 


H o acquistato una scheda madre Gigabyte GA-MA69G-S3H. Sulla confezione e sul sito del pro¬ 
duttore è riportato che la motherboard supporta anche le Cpu per socket AM2+. Sono inde¬ 
ciso se acquistare un Athlon 64 X2 6000+ (socket AM2) o un X2 7750+ (socket AM2+). Chiedo un 
vostro consiglio: su quale deve cadere la mia scelta e quale versione del Bios devo installare? Che 
tipo di memoria mi consigliate? È possibile usare memorie a 1.066 MHz? Domenico 

Il socket AM2+ è la naturale evoluzio¬ 
ne dell'AM2 e può essere considera¬ 
to un gradino intermedio, retrocom¬ 
patibile, nella migrazione al socket 
AM3. I processori con interfaccia 
socket AM2+ possono essere installati 
sulle schede madri socket AM2 e vicever¬ 
sa. Sarà sufficiente un aggiornamento del 
Bios per consentire la piena interoperabilità. 

L'unica limitazione consiste nel fatto che i 
processori AM2+ opereranno alla velocità del 
bus HyperTransport supportata dalla scheda 
madre. Le principali novità introdotte con il 
socket AM2+ sono il nuovo bus HyperTransport 
3.0 a 2,6 GHz e la tecnologia Split power planes 
per alimentare separatamente il core della Cpu 
e il controller della memoria integrato. Ciò si di¬ 
mostra particolarmente utile per le configura¬ 
zioni con grafica integrata e migliora il rispar¬ 
mio energetico. 

L’interoperabilità tra AM3 e AM2+ è garantita 
solo sotto forma di aggiornamento per i sistemi 

preesistenti: si potranno installare le Cpu con interfaccia AM3 sulle schede madri dotate di 
socket AM2+, ma non viceversa. Il processore Athlon X2 7750+ Black Edition è basato su un 
core Phenom e opera alla frequenza di 2,7 GHz. Per il collegamento al sistema è utilizzato un 
bus HyperTransport a 1,8 GHz. Gli Athlon 64 X2 6000+ sono invece caratterizzati da una fre¬ 
quenza operativa leggermente più elevata, ma il bus HyperTransport è limitato a 1 GHz. Inol¬ 
tre, la scheda madre Gigabyte GA-MA69G-S3H, sebbene sia in grado di supportare il pro¬ 
cessore Athlon X2 7750+, ridurrà la velocità del suo bus HyperTransport da 1,8 a 1 GHz per 
garantire la piena compatibilità. Per la scheda madre GA-MA69H-S3H, sul sito del supporto 
tecnico di Gigabyte è specificato a partire da quale versione del Bios sia possibile installare 
un determinato modello di processore. In base a tutte queste informazioni, è probabile che le 
due Cpu scelte dal lettore si comporteranno in modo simile nella maggior parte dei compiti 
di elaborazione, quindi la scelta su quale acquistare dovrà tenere conto principalmente del 
fattore prezzo. Sempre a causa delle limitazioni imposte dalla scheda madre, sono ufficial¬ 
mente supportati quattro moduli di memoria Ddr 2 a 400, 533, 667 oppure 800 MHz con 
tensione di alimentazione di 1,8 volt. 


Con un aggiornamento 
del Bios è possibile installare 
i processori socket AM2+ 
sulle schede madri socket AM2. 
L'efficienza delle nuove Cpu 
potrebbe essere limitata 
dalla versione più datata 
del bus HyperTransport. 


input/output di Windows e il sup¬ 
porto alle partizioni, fino alla mas¬ 
sima dimensione prevista, dovreb¬ 
be quindi essere garantito dallo 
stesso sistema operativo. 

Un discorso a parte meritano inve¬ 
ce i software di partizionamento e 
di drive imaging: queste utility ac¬ 
cedono a basso livello alle memorie 
di massa, senza mediazione, e de¬ 
vono quindi implementare in ma¬ 
niera autonoma tutte le funzioni 


necessarie per eseguire le opera¬ 
zioni di modifica alla struttura del 
file System. È quindi possibile che 
alcune di queste utilità non siano in 
grado di gestire gli hard disk che 
superano una certa dimensione e 
perciò debbano essere aggiornate. 
Purtroppo, non vi è alcun modo per 
eseguire verifiche preventive: limi¬ 
tazioni come queste diverranno 
evidenti solo con l'evoluzione e 
l'effettiva disponibilità al pubblico 
delle nuove memorie di massa. 
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Tensione 
di alimentazione 
della Cpu AMD Phenom 
II X3 720 Black Edition 

H o una scheda madre Asus 
M3N-H/HDMI per processori 
AM2+ basata sul chipset Nvidia 
GeForce 8300. Dopo aver aggiorna¬ 
to il Bios alla versione 1404 ho in¬ 
stallato un Phenom II X3 720 Black 
Edition. La Cpu è stata corretta- 
mente riconosciuta, ma l'utilità 
Cpu-Z 1.50 ha riportato che il "core 
voltage" oscilla costantemente tra 
1,392 e 1,428 volt. Il processore è 
stato progettato per operare tra 
0,850 e 1,425 volt, quindi mi chiedo 
se queste fluttuazioni possano dan¬ 
neggiare a lungo termine la Cpu. 
Da cosa potrebbero dipendere: dal¬ 
l'alimentatore, dalla scheda madre 
o dalla Cpu stessa? Preciso che in 
apparenza le prestazioni e la stabi¬ 
lità del Pc non sembrano compro¬ 
messe e aggiungo che con la prece¬ 
dente Cpu, un Athlon X2 6400+, la 
tensione di alimentazione era sem¬ 
pre stabile. Fabio Torrico 

Come riportato correttamente dal 
lettore, la tensione di alimentazio¬ 
ne corretta per il processore AMD 
Phenom II X3 720 Black Edition è 
compresa tra 0,85 e 1,425 volt. 
Questo valore è gestito dalla sezio¬ 
ne Vrm ( Voltage regulation modu- 
le) della scheda madre, che garan¬ 
tisce che il processore sia alimenta¬ 
to secondo le specifiche del produt- 


Surriscaldamento del notebook 

e spegnimento automatico 

D a circa tre anni ho un notebook Acer Extensa 5200 e da un po' di tempo ha comin¬ 
ciato a mostrare un comportamento anomalo della ventola anche durante l’impiego 
normale. Inizialmente non gli ho dato peso, pensando che forse lo stavo sfruttando trop¬ 
po, ma in seguito il problema è degenerato e più di una volta il notebook si è spento con 
le ventole ai massimo. Ho installato un piccolo programma di monitoraggio e ho verifi¬ 
cato che, nonostante l’aria in uscita dall’apposita griglia non sia calda, l’innalzamento 
della temperatura era tale da provocare lo spegnimento della macchina. È sufficiente at¬ 
tendere un paio di minuti e riaccenderlo per poterlo riutilizzare. Ho provato a ripristinare 
la configurazione originale del sistema con i Cd-Rom forniti a corredo, ma il portatile si 
è spento verso la fine del ripristino. Dopo vari tentativi sono riuscito a completarlo e ora 
il notebook funziona, ma è molto sensibile all’uso contemporaneo di più programmi: se 
ne chiudo uno la ventola torna a regime, altrimenti aumenta la velocità col rischio di spe¬ 
gnimento improvviso. Messaggio firmalo 

Continuare a utilizzare un notebook con sintomi come quelli descritti è assolutamente 
sconsigliabile. Sebbene il computer implementi opportuni sistemi diagnostici per preve¬ 
nire danni irreversibili all’hardware, le tempistiche d’intervento sono un fattore critico: 
pochi secondi di ritardo nello spegnimento e il processore potrebbe bruciarsi definitiva¬ 
mente. Anche quando la temperatura limite non è raggiunta, è indubbio che la Cpu ope¬ 
ra in un ambiente surriscaldato che può innescare meccanismi di elettromigrazione nei 
wafer di silicio, con un progressivo degrado dell’affidabilità del componente, fino alla sua 
rottura definitiva. L’entrata in azione del meccanismo di spegnimento deve quindi essere 
presa in seria considerazione e bisogna mettere in atto tutte le misure opportune per ri¬ 
pristinare l’adeguato raffreddamento del Pc. 

Spesso, il surriscaldamento dipende dall’ostruzione del percorso dell’aria. Nei portatili, la 
ristrettezza degli spazi interni obbliga i produttori a usare profili metallici con lamelle sot¬ 
tili e molto ravvicinate, facili a essere occluse dalla polvere o da altre impurità. Si do¬ 
vrebbe perciò smontare almeno la copertura del telaio del notebook per fare una verifica, 
rivolgendosi eventualmente a un laboratorio specializzato. Un altro caso che può genera¬ 
re lo stesso problema è l’usura delle ventole stesse. Nei notebook utilizzati quotidiana¬ 
mente come macchine di produzione è possibile che il motore o il sistema di scorrimen¬ 
to raggiunga il termine della vita operativa. Purtroppo, le ventole dei portatili di solito so- 



tore. Sulla motherboard M3N- 
H/HDMI è presente un sistema di 
regolazione di tensione a quattro 
fasi che serve anche a implementa¬ 
re le funzionalità aggiuntive per 
l'overclocking. Per questo motivo, 


l’alimentatore, a meno di macro¬ 
scopici malfunzionamenti, non può 
essere ritenuto responsabile delle 
fluttuazioni della tensione di ali¬ 
mentazione del processore. Le lievi 
variazioni rilevate da Cpu-Z po¬ 
trebbero essere dovute non tanto 
alla sezione Vrm, quanto al sistema 
diagnostico integrato nella scheda 
madre oppure al fatto che 
Cpu-Z non opera le ne¬ 
cessarie correzio¬ 
ni ad even¬ 


tuali condizioni aleatorie che pos¬ 
sono presentarsi durante la rileva¬ 
zione. Potrebbe essere interessante 
eseguire lo stesso controllo con i 
software diagnostici ufficialmente 
supportati da Asus e verificare se i 
risultati siano analoghi. Il fatto che 
lo stesso comportamento non si sia 
manifestato con la Cpu precedente 
potrebbe essere dipeso dal fatto 
che quest'ultima richiedeva una di¬ 
versa tensione di alimentazione del 
core (1,35-1,40 volt) e la sezione 


La tensione di alimentazione del processore 
è gestita dalla sezione Vrm (Voltage regulation 
module) della scheda madre. 

Quella del modello M3N-H/HDMI di Asus è in grado 
di supportare adeguatamente tecniche di overclocking. 
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L'attivazione del meccanismo di protezione 
contro il surriscaldamento del processore 
è un fenomeno da non sottovalutare. 

La ripetizione frequente di questo evento 
durante il normale utilizzo del computer 
richiede di verificare se il sistema 
di dissipazione del calore sia 

perfettamente funzionante. 


no progettate per il modello specifico ed è quindi 
impossibile una sostituzione fai da te. Sarà quindi neces¬ 
sario rivolgersi all’assistenza ufficiale del produttore. Un ultimo 
caso, molto improbabile nel caso del lettore (il computer ha funzionato senza problemi per 
tre anni), può essere ricondotto a un’errata implementazione delle tabelle utilizzate per ge¬ 
stire la funzione diagnostica nel Bios. In tutti i portatili prodotti da alcuni anni a questa par¬ 
te, la velocità di rotazione delle ventole è gestita in base alla temperatura dei principali 
componenti hardware. Quando questa si innalza, il sistema aumenta il flusso d’aria per ga¬ 
rantire una dissipazione adeguata. Purtroppo, l’aumento di calore dissipato dai processo¬ 
ri e il tentativo di ridurre al minimo la rumorosità delle ventole hanno talvolta effetti avver¬ 
si sull’affidabilità: sono noti casi in cui la velocità delle ventole prevista per una determina¬ 
ta temperatura non basta a garantire il raffreddamento, portando così all’intervento del 
meccanismo di spegnimento. In questo caso, la soluzione è l'aggiornamento del Bios. Pri¬ 
ma di portare il notebook in assistenza consigliamo quindi di verificare se sia disponibile 
una nuova versione. Per i portatili Acer si faccia riferimento al sito di supporto tecnico al¬ 
l’indirizzo http://support.acer-euro.com. 


Vrm della scheda madre o il siste¬ 
ma diagnostico potrebbero aver 
avuto minori difficoltà a produrre o 
a rilevare questo valore. L'Athlon 
X2 6400+ ha caratteristiche diverse 
rispetto al processore Phenom II X3 
anche come assorbimento di cor¬ 
rente e ciò può influenzare la stabi¬ 
lità della tensione di alimentazione. 


Temperature d'esercizio 
troppo elevate della Cpu 
possono accelerare 
il fenomeno 
dell'elettromigrazione. 


È comunque opportuno precisare 
che il valore di 1,392 volt si disco¬ 
sta del 2,3% dal valore nominale e 
rientra quindi nella soglia di tolle¬ 
ranza prevista. Lo stesso vale an¬ 
che per 1,428 volt: in questo caso la 
discrepanza è limitata a un irrile¬ 
vante 0,2% ed è inoltre molto infe¬ 
riore ai valori normalmente adotta¬ 
ti dagli overclocker. 

In alcuni forum specializzati sono 
stati pubblicati casi di utilizzo pro¬ 
lungato e affidabile di questa Cpu 
con tensioni di alimentazione supe¬ 
riori anche del 10% rispetto al valore 
massimo previsto in fabbrica. Ovvia¬ 
mente, per questo genere di opera¬ 
zioni non è possibile trarre conclu¬ 
sioni generali partendo da una base 
statistica limitata, ma l’informazione 
è comunque indicativa. • 
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i l mi m—_ 

POSTA 

muùàmùB 


Installazione 
di Windows 
con il controller 
in modalità Ahci 

H o assemblato un Pc basato sulla 
scheda madre Asus P5Q-E e ho 
incontrato qualche problema nell'at¬ 
tivazione della modalità Ahci per il 
controller Serial Ata. Durante l'in¬ 
stallazione di Windows XP, raggiun¬ 
ta dei driver tramite floppy non fun¬ 
ziona e riporta l'errore "disco non di¬ 
sponibile". Se invece integro questi 
driver direttamente nel Cd-Rom di 
Windows XP, l'installazione procede 
correttamente. Da cosa dipende? Ho 
provato a eseguire l'installazione 
scegliendo le due modalità (Ide 
compatibile e Ahci), ma a livello del¬ 
le prestazioni non mi sembra sia 
cambiato nulla e i test con HdTach 
hanno dato risultati abbastanza simi¬ 
li. Inoltre, con la modalità Ahci atti¬ 
vata ho riscontrato qualche proble¬ 
ma con l'unità ottica, un masterizza- 
tore Pioneer DVR-216D, e più preci¬ 
samente un'estrema lentezza in fase 
di boot e durante l'installazione dei 
programmi. Da cosa può dipendere? 
E davvero necessario attivare la mo¬ 
dalità Ahci? Luca Maoli 

Il driver in modalità Ahci consente 
di gestire alcune prerogative specifi¬ 
che delle periferiche Serial Ata, qua¬ 
li le funzionalità Hot Plug e Native 
command queueing (Ncq). La prima 
permette di collegare alcune perife¬ 
riche Serial Ata a Pc acceso; il Nati¬ 
ve command queueing è invece una 
strategia di riordinamento delle ope¬ 
razioni di lettura/scrittura che ne mi¬ 
gliora l'efficienza di esecuzione. Il 
driver in modalità Ide compatibile 
non offre queste funzioni. Ricordia¬ 
mo che l'Hot Plug è utile solo per le 
periferiche esplicitamente predispo¬ 
ste e che il Native command 
queueing è efficace solo in condizio¬ 
ni di multitasking intenso. Nel nor¬ 
male utilizzo delle memorie di mas¬ 
sa, nel quale sono prevalenti le lettu- 

Ahci gestisce 
le prerogative avanzate 
dei dischi Serial Ata. 


re sequenziali dei dati, la funziona¬ 
lità Ncq (e i relativi driver in moda¬ 
lità Ahci) non apportano alcun bene¬ 
ficio in termini di prestazioni. È 
quindi normale che i benchmark 
non mostrino particolari differenze 
nel massimo flusso dei dati tra le due 
tipologie di driver. Per questi motivi, 
in assenza di necessità particolari si 
potrebbe tranquillamente continua¬ 
re a utilizzare le periferiche Serial 
Ata in modalità Ide compatibile, an¬ 
che perché l'installazione dei driver 
Ahci è talvolta abbastanza comples¬ 


sa. Alcuni accorgimenti sono però 
utili per semplificare l'operazione: 
per esempio, se la scheda madre è 
dotata di più di un controller Serial 
Ata è possibile configurarne uno co¬ 
me Ide compatibile e collegarvi il 
disco fisso di boot e l’altro in moda¬ 
lità Ahci. 

Così facendo il sistema operativo 
sarà avviabile e si potranno installa¬ 
re i driver Ahci per il secondo con¬ 
troller. Dopo questa operazione, 
sarà possibile spostare il cavo del di¬ 
sco fisso al connettore dedicato al 


Windows Vista e lentezza 

nell'accesso ai dispositivi Nas 

U tilizzo per lavoro una workstation 
Dell Preclslon T3400, acquistata 
nel luglio 2008 ed equipaggiata con 
un processore Intel Core 2 Quad 
Q9450, 4 Gbyte di memoria Ram, un 
disco fisso da 500 Gbyte e una sche¬ 
dagrafica Quadro FX1700. Il sistema 
operativo è Windows Vista Business 
a 32 bit con Service Pack 1. Alcuni 
problemi di compatibilità con vecchie 
periferiche mi hanno fatto desistere 
dall’installare la versione a 64 bit, ma 
penso che sia proprio il sistema ope¬ 
rativo l’origine dei miei problemi. La 
workstation è collegata attraverso 
una rete Gigabit Ethernet ad altre 
macchine Windows XP, stampanti, 
plotter, router e a un Nas bacie Ether¬ 
net Disk da 1 Tbyte. Il problema è la lentezza nella copia di file di grosse dimensioni (500 - 
700 Mbyte) dal Nas verso la workstation: in lettura si arriva a malapena a 1 Mbyte/s, mentre 
in scrittura sul Nas si raggiungono 15-16 Mbyte/s. I computer con Windows XP arrivano a 
circa 20-25 Mbyte/s in lettura e a 15-17 Mbyte/s in scrittura. Ho eseguito varie prove per in¬ 
dividuare il problema: ho installato tutti gli aggiornamenti del sistema operativo e dei driver, 
ho disattivato il firewall ZoneAlarm, l’antivirus Avaste l'antispyware Spybot Search & Destroy, 
senza però ottenere alcun miglioramento. Siete la mia ultima risorsa, dopo di che mi vedrò co¬ 
stretto a tornare a Windows XP. Martino Tedde 

La scarsa efficienza di Windows Vista nell’accesso ai dispositivi Nas è nota ed è stata dibattuta 
a lungo nei forum tecnici in Rete. Sono state proposte molte soluzioni, alcune delle quali si so¬ 
no rivelate efficaci in qualche caso, ma nessuna è stata decisiva e universale, a dimostrazione 
che questo comportamento dipende da più fattori. Per ragioni di spazio, indicheremo qui solo i 
rimedi che hanno riscosso una buona percentuale di successo. 

La prima impostazione che sembra influenzare l’efficienza degli accessi alle unità Nas è la moda¬ 
lità dell’adattatore di rete Ethernet: in particolare, quando è presente il supporto alle Lan Giga- 
bit la selezione della modalità full duplex o half duplex, a seconda della configurazione hardwa¬ 
re, può mitigare il problema. Allo stesso modo, invece di automatizzare la negoziazione della 
velocità, può essere utile forzare manualmente la scheda sui valori 10 o 100 Mbit/s. Sperimen¬ 
tare le varie combinazioni può migliorare il transfer rate. La seconda proposta riguarda i pos¬ 
sessori del router Linksys WRT54GL: scollegare questo dispositivo potrebbe produrre cambia¬ 
menti positivi nel comportamento della rete. Alcuni utenti hanno segnalato di aver ottimizzato 
le prestazioni nell’accesso al Nas disattivando la funzione di Compressione differenziale remo¬ 



ta lentezza di Windows Vista 
nel trasferimento dei file in rete 
è tristemente nota. Alcuni utenti hanno 
studiato questo problema cercando ogni 
possibile soluzione. 
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Se il controller Serial Ata 
è configurato in modalità 
Ahci, dopo l'installazione 
di Windows Vista 
il Pc può bloccarsi con una 
schermata blu d'errore. 


IF thi« i» thè Fir*t tim* tiou' w* *sc«*r> tM? Stop prror icrffit, 
rastirt «our conputor. IF this tergo» appo at-s a<tain, foli ou 
thete ttcpt : 

Check f or virutos on your conputer. Renavo a ny rveul y initol le<I 
hard driver or hard drive controller*. Check your hard drive 
to «ake suro It ts properlg conftyured And ternlnated. 

Run CHKDSK /¥ to check For hard drive corruptton, and then 
restart your conputer. 


controller Ahci. Con i driver appena 
caricati, il sistema operativo potrà 
avviarsi anche da questa posizione. 
Una volta completato il caricamento 
si dovrà modificare l’impostazione 


del secondo controller e installare i 
relativi driver, completando il pas¬ 
saggio della gestione delle periferi¬ 
che in modalità nativa Ahci. In alter¬ 
nativa, si può usare un apposito di¬ 


fa in Windows Vista. Ciò si ottiene avviando dal Pannello di controllo l’applet Programmi e 
funzionalità e modificando la voce relativa in Funzionalità di Windows. Un’altra possibile origi¬ 
ne del problema è stata isolata nel firewall di Windows Vista. Dopo la sua disattivazione, la 
velocità sarebbe aumentata in alcuni casi anche di un fattore 10. Talvolta, invece, il rallenta¬ 
mento era dovuto a una suite di sicurezza informatica, in particolare il pacchetto antivirus di 
McAfee. Prima di eseguire le verifiche consigliamo di scollegare il computer da Internet, se 
possibile, in modo da evitare l’esposizione ad attacchi esterni nel periodo in cui il firewall e 
l’antivirus sono disabilitati. Una caratteristica di Windows Vista che può influenzare i trasferi¬ 
menti di dati sulla rete locale è la funzionalità AutoTuning dello stack Tcp/lp. Il sistema opera¬ 
tivo è dotato di un nuovo stack Tcp/lp che adotta in maniera automatica strategie di ottimizza¬ 
zione dei parametri operativi. Purtroppo, sono stati riscontrati casi in cui una non perfetta in¬ 
tegrazione tra lo stack Tcp/lp di Windows Vista e i driver del controller di rete può portare a ri¬ 
sultati opposti a quelli sperati. L 'AutoTuning può inoltre influenzare la velocità di rilevamento 
degli altri computer o dispositivi sulla rete locale. 

È quindi consigliabile verificare se, disabilitandolo, le prestazioni complessive migliorino. Per 
eseguire l’operazione è necessario agire da linea di comando: eseguire Cmd.exe con i diritti di 
Amministratore di sistema e digitare l’istruzione “netsh interface top set global autotuningle- 
vel=disabled’ seguita da Invio. Riavviare il sistema ed eseguire una verifica delle prestazioni in 
rete. In caso negativo, per riattivare l’ AutoTuning il comando è “netsh interface tep set global 
autotuninglevel=normal". Per più informazioni si faccia riferimento all’articolo 
http://snurl. com/f315d. 

Infine, un’altra causa del rallentamento è stata individuata nel Network Access Manager del Pc 
basati sul chipset Nforce di Nvidia. Alcuni utenti sono riusciti a risolvere il problema con una 
nuova installazione dei driver per il chipset seguendo questa procedura: 


sco driver oppure fornire in sii - 
pstreaming il software di supporto 
necessario all'installazione, agendo 
nel modo descritto dal lettore. 

Il mancato riconoscimento del disco 
dei driver può dipendere da un erro¬ 
re sulla superficie magnetica, dalla 
disattivazione dell'unità floppy nel 
Bios oppure da un disco inadeguato 
al controller. L'installazione dei dri¬ 
ver in modalità Ahci può essere par¬ 
ticolarmente complessa in Windows 
Vista. Abilitando la modalità Ahci 
dopo che è stata eseguita l'installa¬ 
zione con il controller Ide compatibi¬ 
le si presenta una schermata blu 
d’errore (Stop 0x0000007b Inacces- 
sable_Boot_Device) che impedisce 
l'avvio del sistema operativo. Questo 
problema è stato investigato da Mi¬ 
crosoft ed è stata pubblicata una 
procedura per aggirarlo. Il malfun¬ 
zionamento dipende dal fatto che 
durante la procedura d’installazione 
vengono disabilitati tutti i driver non 
indispensabili al fine di accelerare il 
caricamento del sistema operativo. 
Poiché il controller era configurato 
in modalità Ide compatibile, il driver 
Ahci Msahci.sys è stato quindi disa¬ 
bilitato, portando aU'impossibilità di 
accedere al disco di boot di Vista. La 
soluzione è la seguente: 

1. Lanciare l’editor del Registro (Re- 
gedit.exe) e portarsi alla posizione 
Hkey_Local_Machine\System\Cur- 
ren tCon trolSe t\Services \Msah ci. 

2. A destra puntare sul valore Start, 
fare clic con il tasto destro del mouse 
e dal menu contestuale selezionare 
Modifica. 

3 . Inserire il valore 0 nell'apposito 
campo e confermare con Ok. 

4 . Chiudere l’editor del Registro per 
salvare le modifiche. 


Scaricare l’ultima versione del software per il chipset, entrare nel Pannello di controllo e di¬ 
sinstallare Nvidia Network Access Manager. Non riavviare il computer quando richiesto, ma 
continuare a rimuovere tutti i driver Nforce, compreso, se presente, anche il software di sup¬ 
porto per la grafica. Solo al termine riavviare il sistema. 

2 Nel Bios, disattivare l’eventuale adattatore Ethernet secondario e poi riavviare il Pc. 

3 . Installare i nuovi driver Nforce, evitando però quelli per il Network Access Manager. 

Riavviare il Pc e verificare in Gestione periferiche che tutti i dispositivi siano riconosciuti, in 
caso contrario caricare i driver mancanti. 

Dal Pannello di controllo, disattivare temporaneamente il firewall di Vista ed eseguire alcu¬ 
ne prove di trasferimento di file sul e dal Nas per verificare la velocità operativa. 

6 . Riattivare il firewall e ripetere le prove per misurare il transfer rate e rilevare la diversa effi¬ 
cienza della rete con e senza protezione. 

Purtroppo, i rimedi proposti hanno effetto solo in casi specifici e ogni utente dovrà valutare 
quali potrebbero essere adatti alla configurazione hardware/software del proprio Pc. Questo 
compendio potrebbe però evitare lunghe ricerche nei forum dedicati al networking. 


Dopo questa operazione il controller 
sarà impostabile in modalità Ahci 
senza incorrere nella condizione 
d’errore descritta. La stessa procedu¬ 
ra è stata testata ed è valida anche 
per le versioni preliminari finora ri¬ 
lasciate di Windows 7. I problemi 
descritti dal lettore nell'accesso alle 
unità ottiche dopo l'attivazione della 
modalità Ahci sono abbastanza co¬ 
muni. Questo tipo di periferiche non 
trae alcun vantaggio dai driver Ahci, 
sviluppati in maniera specifica per i 
dischi fissi. È quindi sconsigliabile 
adottare questa modalità operativa 
su controller cui si collegano maste- 
rizzatori e lettori di Dvd-Rom. 
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Browser portabili, 

server proxy e la privacy 


P er navigare in Rete in ufficio utilizzo Firefox, installato sulla mia pendrive SanDisk U3. Mi era sta¬ 
to detto che in questo modo avrei potuto navigare senza lasciare traccia sul Pc. Per utilizzare la 
connettività, però, ho dovuto indicare l’Uri di configurazione automatica del proxy aziendale e ogni 
volta che accedo a Internet devo fornire nome utente e password assegnati dall’amministratore di re¬ 
te. Vorrei sapere se questa impostazione consenta ugualmente di non lasciare alcuna traccia sul Pc 
o se invece la mia navigazione sia sempre controllabile. Lettera firmata 


o 

<♦«. 


« » •awci-'MC»'* •> s 


Firefox Start 






La versione 

portabile 

di Firefox 

è virtualmente 

indistinguibile 

dall'applicazione 

normalmente 

utilizzata 

in ambiente 

Windows. 


Durante il normale funzionamento di un browser viene creata una grande quantità di file 
temporanei. Ogni volta che si apre una pagina web molte delle sue componenti devono es¬ 
sere scaricate sul computer prima di procedere alla loro impaginazione e visualizzazione. 
Pulsanti, immagini, animazioni e tutti gli altri elementi delle pagine visitate possono rima¬ 
nere nelle cartelle dei file temporanei del computer su cui viene eseguito il browser. Se la 
navigazione avviene su un Pc a uso esclusivo dell’utente ciò non comporta alcun proble¬ 
ma, in quanto il materiale rimane privato. Se il Pc viene condiviso tra più utenti oppure è 
dedicato a scopi lavorativi, invece, possono presentarsi problemi di privacy. Sebbene la 
maggior parte degli elementi salvati nelle directory temporanee sia scarsamente significa¬ 
tivo (per esempio, un rettangolo blu con al centro la scritta Ok dice ben poco del contenu¬ 
to della pagina web di cui era parte), vi sono casi in cui possono rivelare informazioni per¬ 
sonali. L’utilizzo di un browser portabile, eseguibile da un supporto esterno diverso dal- 
l’hard disk del computer, consente di aggirare questo problema: eventuali file temporanei 
non rimangono più sulla memoria di massa centrale del Pc, ma sono creati sul supporto 
dell’utente (nella maggior parte dei casi un pendrive Usb). Pur risolvendo il problema dei 
file temporanei, della cronologia, dei cookie e di altre informazioni sensibili, questo meto¬ 
do non può impedire che il fornitore della connettività adotti altre tecniche di monitoraggio 
dell’utilizzo della rete. Nel caso specifico, il server proxy al quale il browser deve fare rife¬ 
rimento per ottenere la connessione serve proprio a mantenere una statistica dei siti più vi¬ 
sitati e fornire eventuali funzionalità di caching che possono ridurre la banda sprecata in 
accessi ripetuti alle stesse informazioni. 

Come è facile immaginare, per costruire una statistica attendibile è necessario mantenere 
un archivio storico con un numero di accessi rilevante. È quindi probabile che per ogni 
utente della rete aziendale siano mantenute le registrazioni degli indirizzi dei siti visitati per 
un arco di tempo di almeno qualche mese. Meno probabile è l’adozione di strategie di log- 
ging del traffico, ovvero che venga tenuta una copia di tutte le informazioni che transitano 
attraverso il server proxy: questa funzione richiederebbe uno spazio di archiviazione enor¬ 
me e avrebbe un impatto non trascurabile sull’efficienza della rete aziendale. Concludendo, 
la scelta di utilizzare un browser portabile elimina i problemi di privacy derivanti dai file 
prodotti durante la navigazione, ma non rende del tutto anonimi gli accessi alla Rete. Que¬ 
st’ultimo scopo, nella maggior parte dei casi, non è ottenibile. 


Risoluzione 
malfunzionamenti 
di FI Challenge, 

Grand Prix 4 e rFactor 

V i scrivo perché non riesco a risol¬ 
vere i malfunzionamenti di alcuni 
videogame. Con l'uscita degli aggior¬ 
namenti per FI Challenge 99-02 ho 
deciso di installare nuovamente il gio¬ 
co. Con grande sorpresa, al termine 
dell'installazione, all'avvio del Setup 
3d compare il seguente errore: "FI 
Challenge 99-02 non eseguibile su 
questo Pc. Adattatori video DirectX 
8.1 assenti. Contatta il rivenditore del¬ 
la scheda per i driver aggiornati". 
Non capisco quale possa essere l'ori¬ 
gine del problema perché in passato il 
gioco ha sempre funzionato. 

Ho un processore AMD Athlon XP 
3800+, scheda madre Asus A8N-S1Ì 
Premium, scheda grafica GeForce 
7800GTX, 3 Gbyte di Ram, le librerie 
DirectX sono aggiornate alla versione 
9.Oc e i driver Nvidia alla release 
182.08. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP SP3. La configurazione 
hardware è perciò nettamente supe¬ 
riore ai requisiti minimi del gioco, ma 
anche provando a ripristinare i vecchi 
driver il problema persiste. 

Può dipendere dal Service Pack, vi¬ 
sto che in precedenza era installato 
solo il SP2? Il secondo problema si 
presenta con il gioco Grand Prix 4: 
all'avvio si sente solo l'audio ma non 
il video (schermata nera). Il terzo 
problema riguarda il gioco rFactor. 
In questo caso, il comparto grafico è 
a posto, ma non l'audio dei motori 
delle monoposto, troppo elevato alle 
alte frequenze di campionamento. 
Per la riproduzione uso l'audio inte¬ 
grato nella scheda madre Asus A8N- 
Sli Premium. Davide Bricco 

Nei forum dedicati a FI Challenge 
99-02, il problema più frequente ri¬ 
guarda rincompatibilità con Windows 
Vista che, come noto, adotta l'ultima 
versione delle librerie DirectX di Mi¬ 
crosoft. Con questo sistema operativo 
il gioco funziona in modo corretto se 
prima di avviarlo si preme col tasto 
destro del mouse l'icona del gioco, si 
seleziona la voce Compatibilità e si 
sceglie la modalità d’esecuzione 
"Windows 98". 

Nei gruppi di discussione sono stati 
segnalati diversi casi di utenti che uti¬ 
lizzano il videogame con le DirectX 
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Grand Prix 4 è un gioco datato ma dal fascino inalterato. 


FreePops permette di ricevere la posta 
elettronica in una mailbox @virgilio.it, 
@tin.it, (Salice.it o @tim.it nei casi 
in cui l'accesso sia consentito 
solo tramite servizi webmail. 


Geretale 

Protezione 


lirflocazioni avani <àc 

Numeri j poiU del *eiver 
Pasta n usc*a (SMTP) 
r II srrvei nccessèe ri ma ccrreisonc p 


I Posta n arrwo (P0P3|: 

T*T^^emecettIa7!JIaTorre5!one pioietta |S SL) 


Piearftsrto 


ISSLJ 


I Divrii fncisooa superar a l 
Recarlo 

F7 Conservo uno ccpie dei rvMsaflci sul seivcr 
f~ Rimuovi dal seiver dopo | | gami 

1“ Rimuovi dal aetver dopo feiniirvsimc da Posta eimrvio 


Annate 


9.Oc, quindi possiamo escludere che il 
malfunzionamento sia riconducibile a 
questa versione del software di sup¬ 
porto per la grafica 3d. È più probabi¬ 
le che il problema sia dovuto a qual¬ 
che scoria lasciata dalle versioni pre¬ 
cedenti dei driver della scheda grafi¬ 
ca. Alcune voci residue rimaste del 
Registro di configurazione impescono 
al software di rilevare correttamente 
la presenza delle nuove librerie Di¬ 
rectX 9.Oc. Consigliamo quindi di ri¬ 
muovere il driver grafico in uso ed 
eseguire una completa pulizia del Re¬ 
gistro. Per questa operazione si può 
fare ricorso a utility specificamente 
progettate, come DriverCleaner 
( www.driveicleanei.net ), o a uno dei 
tanti software di manutenzione del 
Registro. 

Dopo l'ottimizzazione si dovrà instal¬ 
lare l'ultima versione dei driver NVi¬ 
dia. Riteniamo che dopo questa ope¬ 
razione il gioco dovrebbe essere in 
grado di rilevare le librerie DirectX, i 
driver conformi alle specifiche e fun¬ 
zionare correttamente. Per Grand 
Prix 4 consigliamo di scaricare all'in¬ 
dirizzo http://snurl.com/f578h l'uti¬ 
lity GPxPatch, un'estensione per 
Grand Prix 3, Grand Prix 3-2000 e 
Grand Prix 4 che consente di modifi¬ 
care il programma durante la sua 
esecuzione, aggiungendovi molti 
parametri addizionali e funzionalità 
diagnostiche. Attivando le funzioni 
di logging si ottiene un file testuale 
che descrive tutte le operazioni ese¬ 


guite dal programma, inclusi i mes¬ 
saggi d'errore delle funzioni interne. 
Sempre alla pagina di GPxPatch so¬ 
no descritte alcune procedure d'in¬ 
stallazione che consentono di aggi¬ 
rare alcuni bachi noti di Grand Prix 
4. I problemi di riproduzione audio 
con rFactor sono invece stati ricon¬ 
dotti alla funzionalità di accelerazio¬ 
ne hardware. A seconda della peri¬ 
ferica dedicata alla gestione audio 
sarà necessario abilitare o disabilita¬ 
re (in parte o del tutto) l'accelerazio¬ 
ne hardware. Il lettore dovrà speri¬ 
mentare con queste impostazioni fi¬ 
no a trovare quella che risolve l'ano¬ 
malia. È stato anche segnalato che il 
chip Realtek HD Audio richiede tal¬ 
volta di disinstallare la versione più 
recente dei driver e caricare di nuo¬ 
vo quella presente sul Cd-Rom a 
corredo della scheda madre. 

Casella postale 
non utilizzabile 
con il protocollo Pop3 

H o un problema che non riesco a 
risolvere con uno dei miei ac- 
count di posta elettronica. Utilizzo 
Windows Live! Mail sul quale ho im¬ 
postato due account, uno con Libero 
(account personale) e uno con Virgi¬ 
lio (account di lavoro). Il provider 
Adsl è Inlostrada. Da qualche giorno 
non riesco più a utilizzare l'account 
di Virgilio: ogni volta che tento di 
collegarmi viene riportato l'errore: 


"Impossibile collegarsi al server del¬ 
la posta. La password non è stata ac¬ 
cettata. Protocollo: Pop3, Risposta 
del server: '-Err Pop3 access not al- 
lowed', Errore del server: 
0x800CCC90, Numero di errore: 
0x800CCC92”. L'account di Libero, 
invece, funziona correttamente. Lo 
stesso problema si presenta se utiliz¬ 
zo Outlook Express. Se mi connetto 
dal portale Web di Virgilio, invece 
che da Windows Live! Mail, la casel¬ 
la di posta è utilizzabile. 

Andrea Cromaz 

Il messaggio d'errore è abbastanza 
chiaro: l'accesso all'account di posta 
elettronica sul provider Virgilio trami¬ 
te protocollo Pop3 non è consentito. 
Ciò può avvenire per diverse ragioni. 
Alcuni account di posta elettronica 
gratuiti non consentono collegamenti 
Pop3 ma solo via Web. Il motivo è 
semplice: il costo del servizio webmail 
è finanziato dai banner pubblicitari 
visualizzati sulla pagina di accesso al¬ 
la posta elettronica; diversamente, i 
Client Pop3 consentono una gestione 
diretta delle e-mail, senza necessità di 
accedere al Web. In altri casi, l’acces¬ 
so tramite protocollo Pop3 è impedito 
agli utenti di altri provider. 

Nella fattispecie, il fornitore della con¬ 
nettività Adsl è Libero Infostrada, 
mentre la casella postale è gestita da 
Virgilio-Tin.it. È quindi possibile che 
il download della posta tramite proto¬ 
collo Pop3 sia consentito solo ai Client 
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Vassoio dell'unità Dvd fuori controllo 

I l mio pc utilizza Windows Vista Busines a 64 bit ed è composto da una scheda madre Asus P5E, 
processore Intel Core 2 Duo E6850,4 Gbyte di memoria Ddr2, scheda audio SoundBlaster X-Fi 
ExtremeMusic, scheda grafica Nvidia GeForce 8800GTS e un masterizzatore di Dvd LG GH22HS40. 
Il motivo per cui vi chiedo aiuto riguarda proprio questa periferica: il vassoio di caricamento dei di¬ 
schi si apre e si chiude in continuazione. Ho già aggiornato il firmware del masterizzatore senza 
riuscire a risolvere il problema. Avete qualche altra idea al riguardo? Francesco Mirabella 

Il comportamento anomalo del vassoio di caricamento dell’unità ottica può avere un’origine 
hardware o software. È possibile che nel profilato plastico del frontalino qualcosa impedisca la pie¬ 
na apertura o chiusura del vassoio, causando il continuo tentativo di riportare il cassetto alla posi¬ 
zione precedente. Bisogna quindi accertare che il vassoio sia libero di scorrere a fine corsa senza 
incontrare resistenze. È preferibile eseguire questo controllo a Pc spento, per poterlo maneggiare 
liberamente senza provocare l’intervento della meccanica. Per verificare che non vi siano falsi con¬ 
tatti sul connettore di alimentazione si dovrebbe sfilare e riposizionare il connettore Molex sul re¬ 
tro dell’unità e controllare se, così facendo, si ripristini il normale funzionamento. L’anomalia po¬ 
trebbe essere causata anche da malware: diversi virus e cavalli di Troia intervengono sul masteriz¬ 
zatore provocando l’espulsione del supporto ottico all’interno allo scopo di impedire il backup del¬ 
le informazioni, operazione di solito propedeutica alla formattazione e reinstallazione del sistema 
operativo in seguito a un'infezione virale. Consigliamo quindi di eseguire una scansione completa 
del sistema con un software antivirus e un antispyware aggiornati. Non è poi da escludere che il 
masterizzatore sia effettivamente danneggiato e in tal caso ci si dovrà rivolgere a un centro di as¬ 
sistenza se in garanzia oppure provvedere alla sua sostituzione. 


e-mail che operano sulla stessa sotto¬ 
rete del provider. Anche in questo ca¬ 
so i principali motivi sono di carattere 
economico: così facendo si obbliga 
l'utente a utilizzare i propri servizi di 
Rete. Nel caso di connessioni telefo¬ 
niche dial-up si dovrà chiamare un 
apposito numero telefonico oppure 
l'utente sarà obbligato a sottoscrive¬ 
re un abbonamento Adsl con lo stes¬ 
so fornitore. Questa modalità opera¬ 
tiva è spesso implementata dai pro¬ 
vider anche per impedire fenomeni 
di spamming. Obbligando a utilizza¬ 
re la stessa sottorete del server po¬ 
stale, il provider è in grado di tenere 
sotto controllo l’identità degli utenti 
con intenzioni truffaldino. 

Il problema non si presenta con l'ac- 
count postale di Libero, in quanto, 
avendo sottoscritto un abbonamento 
Adsl con lo stesso provider, ci si ri¬ 
trova nella condizione appena de¬ 
scritta e l'accesso è quindi consenti¬ 
to. In alcuni casi è possibile aggirare 
il problema utilizzando utilità come 
FreePops, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo http://snurl.com/f588f . 
Questi strumenti consentono di rice¬ 
vere i messaggi attraverso un comu¬ 
ne Client Pop3 come Outlook Ex¬ 
press anche nei casi in cui l'accesso 
alla mailbox sia consentito solo tra¬ 
mite Web. 


Pur non essendo una soluzione con 
un livello di affidabilità tale da esse¬ 
re utilizzabile per scopi di produzio¬ 
ne (è sufficiente che il provider mo¬ 
difichi la struttura del portale web di 
accesso all'e-mail per rendere inutili 
questo tipo di utility), può essere un 
valido escamotage per archiviare 
una copia dei messaggi che arrivano 
su indirizzi webmail. 

Incompatibilità 
tra Cali of Duty 
e i driver Catalyst 

O gni volta che avvio il videogioco 
Cali of Duty.World at War Cam- 
paign/Coop appare una schermata 


blu d'errore con il seguente messag¬ 
gio: "Il programma ha smesso di 
funzionare con un errore nell'appli¬ 
cazione CoDWaW.exe. Il modulo dal 
quale si è originato l'errore è la libre¬ 
ria Atiumdag.dll versione 
7.14.10.643". 

Il mio Pc è basato su una scheda ma¬ 
dre Asus P5Q Deluxe, processore In¬ 
tel Core 2 Duo E8600, 4 Gbyte di me¬ 
moria Corsair XMS Dominator, sche¬ 
da grafica Sapphire HD 4850 con 1 
Gbyte di memoria video, disco fisso 
Serial Ata 2 Seagate Barracuda 
7200.10, telaio Centurion 5 con ali¬ 
mentatore Corsair HX620W. Il siste¬ 
ma operativo è Windows Vista Busi¬ 
ness a 32 bit. I driver per la grafica 
sono i Catalist 9.3 e il sistema è pro¬ 
tetto con Norton Antivirus 2009. Tut¬ 
to il software installato è originale. 

Davide Guarnaccia 

La condizione d'errore nella libreria 
Atiumdag.dll durante l'esecuzione 
di Cali of Duty è stata più volte se¬ 
gnalata nei forum degli appassionati 
di questo videogame. Il problema 
sembra essere causato da un'incom¬ 
patibilità con le versioni più recenti 
dei driver Catalyst di ATI. In partico¬ 
lare, il malfunzionamento è stato ri¬ 
prodotto con le versioni 8.11, 8.12, 
9.1 e, in base a quanto riportato dal 
lettore, anche con la più recente Ca¬ 
talyst 9.3. Gli stessi utenti che hanno 
segnalato il problema affermano di 
essere riusciti a risolverlo reinstal¬ 
lando una versione precedente dei 
driver. La versione 8.10 sembra esse¬ 
re la scelta primaria per stabilità ge¬ 
nerale con tutto il software ludico. 
Consigliamo quindi al lettore di ese¬ 
guire il downgrade dei driver, alme¬ 
no fino a quando non sarà rilasciato 
un aggiornamento risolutivo. 



Le ultime 
versioni 
dei driver 
Catalyst di ATI 
possono creare 
incompatibilità 
con il gioco 
Cali of Duty. 

Il downgrade 
alla versione 
8.10 risolve 
i problemi. 
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